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 Vista la comunicazione pervenuta da AGEA OI in 
data 28 settembre 2023, assunta al protocollo n. 529049 
di pari data, in cui vengono segnalati n. 1.069 PMI, per 
i quali non è possibile presentare le relative domande di 
sostegno in quanto risultano problematiche di compi-
lazione riconducibili principalmente al completamento 
delle istruttorie delle domande relative alla sottomisura 
17.1; 

 Ritenuto opportuno che le decisioni dell’Autorità di 
gestione in merito agli interventi ammissibili della sot-
tomisura 17.2 siano assunte con trasparenza e che tutti i 
potenziali beneficiari possano esser resi edotti delle op-
portunità previste dal PSRN 2014-2022 nell’ambito del 
sistema di gestione del rischio in agricoltura; 

 Ritenuto opportuno procedere ad una modifica dell’av-
viso pubblico approvato con decreto 27 febbraio 2023, 
n. 124989 prevedendo il 31 gennaio 2024 come data ul-
tima di presentazione delle domande di sostegno per le 
sole posizioni con anomalie per le quali non è possibile 
il caricamento del PMI e, quindi, la presentazione della 
domanda entro il termine del 30 settembre come previsto 
dall’art. 9; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifica dell’art. 9 dell’avviso pubblico approvato 
con decreto 27 febbraio 2023, n. 124989    

     1. All’art. 9 «Modalità presentazione domanda di so-
stegno» dell’avviso pubblico approvato con decreto 
27 febbraio 2023, n. 124989, la frase: «Nel caso di im-
possibilità di rilascio delle domande di sostegno entro il 
termine di cui sopra, per motivazioni debitamente docu-
mentate entro la medesima scadenza, l’AGEA OP, senti-
ta l’Autorità di gestione, con proprie istruzioni operative 
può consentire di completare le attività di compilazione e 
rilascio delle domande interessate oltre il suddetto termi-
ne e per il tempo strettamente necessario alla conclusione 
delle procedure.» 
  è modificata come segue:  

 «Per le sole posizioni con anomalie per le quali non 
è possibile il caricamento del PMI e, quindi, la presenta-
zione della domanda di sostegno entro il termine di cui 
sopra, il termine ultimo per la presentazione delle doman-
de di sostegno è fissato al 31 gennaio 2024.». 

 Il presente provvedimento è trasmesso agli organi di 
controllo per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sul sito internet del 
Ministero. 

 Roma, 29 settembre 2023 

 Il direttore generale: ANGELINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 26 ottobre 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 1435

  23A06145

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE 
E DEL MERITO

  DECRETO  13 ottobre 2023 .

      Proroga del termine per il completamento dei lavori e la 
rendicontazione finale degli interventi di edilizia scolastica 
autorizzati con decreti 1° febbraio 2019 e 30 giugno 2020.    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
E DEL MERITO 

 Vista la legge 11 gennaio 1996, n. 23, recante norme 
per l’edilizia scolastica, e in particolare gli articoli 4 e 7, 
recanti norme, rispettivamente, in materia di programma-
zione, attuazione e finanziamento degli interventi, non-
ché di anagrafe dell’edilizia scolastica; 

 Visto il decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, 
n. 128, recante «Misure urgenti in materia di istruzione, 
università e ricerca» (di seguito, decreto-legge n. 104 del 
2013); 

 Visto in particolare, l’art. 10 del citato decreto-legge 
n. 104 del 2013, che prevede che «al fine di favorire in-
terventi straordinari di ristrutturazione, miglioramento, 
messa in sicurezza, adeguamento sismico, efficienta-
mento energetico di immobili di proprietà pubblica adi-
biti all’istruzione scolastica e all’alta formazione artisti-
ca, musicale e coreutica e immobili adibiti ad alloggi e 
residenze per studenti universitari, di proprietà degli enti 
locali, nonché la costruzione di nuovi edifici scolastici 
pubblici e la realizzazione di palestre scolastiche nelle 
scuole o di interventi volti al miglioramento delle pale-
stre scolastiche esistenti per la programmazione trienna-
le, le Regioni interessate possano essere autorizzate dal 
Ministero dell’economia e delle finanze, d’intesa con il 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
e con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, a 
stipulare appositi mutui trentennali con oneri di ammor-
tamento a totale carico dello Stato, con la Banca europea 
per gli investimenti, con la Banca di sviluppo del Con-
siglio d’Europa, con la società Cassa depositi e prestiti 
S.p.a. e con i soggetti autorizzati all’esercizio dell’atti-
vità bancaria ai sensi del decreto legislativo 1 settembre 
1993, n. 385»; 

 Vista la legge 3 gennaio 1978, n. 1, recante accelera-
zione delle procedure per l’esecuzione di opere pubbli-
che e di impianti e costruzioni industriali e, in particola-
re, l’art. 19, il quale dispone che a modifica delle leggi 
vigenti, le rate dei mutui, concessi per l’esecuzione di 
opere pubbliche e di opere finanziate dallo Stato o dagli 
enti pubblici, sono erogate sulla base degli stati di avan-
zamento vistati dal capo dell’ufficio tecnico o, se questi 
manchi, dal direttore dei lavori; 

 Vista la legge 11 gennaio 1996, n. 23, recante norme 
per l’edilizia scolastica, e in particolare gli articoli 4 e 7, 
recanti norme, rispettivamente, in materia di programma-
zione, attuazione e finanziamento degli interventi, non-
ché di anagrafe dell’edilizia scolastica; 
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 Vista la legge 24 dicembre 2003, n. 350, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2004)» e, in parti-
colare, l’art. 4, comma 177, come modificato e integrato 
dall’art. 1, comma 13, del decreto-legge 12 luglio 2004, 
n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2004, n. 191, nonché dall’art. 1, comma 85, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266, che reca «Disposizioni 
sui limiti di impegno iscritti nel bilancio dello Stato in re-
lazione a specifiche disposizioni legislative» (di seguito, 
legge n. 350 del 2003); 

 Visto altresì, il comma 177  -bis   del medesimo art. 4 
della citata legge n. 350 del 2003, introdotto dall’art. 1, 
comma 512, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che ha 
integrato la disciplina in materia di contributi pluriennali, 
prevedendo, in particolare, che il relativo utilizzo è auto-
rizzato con decreto del Ministro competente, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa ve-
rifica dell’assenza di effetti peggiorativi sul fabbisogno e 
sull’indebitamento netto rispetto a quello previsto a legi-
slazione vigente; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2004, n. 311, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005)» e, in par-
ticolare, l’art. 1, commi 75 e 76, che detta disposizioni 
in materia di ammortamento di mutui attivati ad intero 
carico del bilancio dello Stato; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Leg-
ge di contabilità e finanza pubblica» e, in particolare, 
l’art. 48, comma 1, che prevede che nei contratti stipu-
lati per operazioni finanziarie, che costituiscono quale 
debitore un’amministrazione pubblica, è inserita apposi-
ta clausola che prevede a carico degli istituti finanziato-
ri l’obbligo di comunicare in via telematica, entro trenta 
giorni dalla stipula, al Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento del Tesoro e Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, all’ISTAT e alla Banca 
d’Italia, l’avvenuto perfezionamento dell’operazione fi-
nanziaria con indicazione della data e dell’ammontare 
della stessa, del relativo piano delle erogazioni e del pia-
no di ammortamento distintamente per quota capitale e 
quota interessi, ove disponibile; 

 Visto il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita 
del Paese”, e in particolare l’art. 11, commi 4  -bis   e se-
guenti, il quale prevede l’adozione di un decreto del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
d’intesa con la Conferenza unificata per la definizione di 
priorità strategiche, modalità e termini per la predisposi-
zione e l’approvazione di appositi piani triennali, artico-
lati in annualità, di interventi di edilizia scolastica nonché 
i relativi finanziamenti»; 

 Visto il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, 
n. 164, recante «Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, 
la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione 
del Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza del 
dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività pro-
duttive» e, in particolare, l’art. 9, comma 2  -quater  , che 
ha esteso l’ambito oggettivo di applicazione dell’art. 10 

del citato decreto-legge n. 104 del 2013, ricomprendendo 
tra gli immobili oggetto di interventi di edilizia scolastica 
anche quelli adibiti all’alta formazione artistica, musicale 
e coreutica; 

 Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante «Riforma 
del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti»; 

 Visto in particolare, l’art. 1, comma 160, della citata 
legge 13 luglio 2015, n. 107, con il quale si stabilisce 
che la programmazione nazionale predisposta ai sensi 
del citato art. 10 del decreto-legge n. 104 del 2013 rap-
presenta il piano del fabbisogno nazionale in materia di 
edilizia scolastica e sostituisce i piani di cui all’art. 11, 
comma 4  -bis  , del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)» e, in 
particolare, la tabella E con la quale è stato disposto il 
rifinanziamento della programmazione unica nazionale in 
materia di edilizia scolastica; 

 Vista il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recan-
te «Codice dei contratti pubblici»; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-
2019» e, in particolare, l’allegato relativo agli stati di 
previsione; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020»; 

 Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, recan-
te «Istituzione del sistema integrato di educazione e di 
istruzione dalla nascita sino a sei anni, a norma dell’art. 1, 
commi 180 e 181, lettera   e)  , della legge 13 luglio 2015, 
n. 107» e, in particolare, l’art. 3, comma 9; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, recan-
te «Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni 
colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017» e, in 
particolare, l’art. 20  -bis  , comma 2; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito 
con modificazioni dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali 
e del turismo, delle politiche agricole alimentari e foresta-
li e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
nonché in materia di famiglia e disabilità»; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novem-
bre 2019, n. 132, recante «Disposizioni urgenti per il 
trasferimento di funzioni e per la riorganizzazione dei 
Ministeri per i beni e le attività culturali, delle politi-
che agricole alimentari, forestali e del turismo, dello 
sviluppo economico, degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, delle infrastrutture e dei trasporti 
e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
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e dell’istruzione, dell’università e della ricerca, nonché 
per la rimodulazione degli stanziamenti per la revisione 
dei ruoli e delle carriere e per i compensi per lavoro 
straordinario delle Forze di polizia e delle Forze arma-
te e per la continuità delle funzioni dell’Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni» e, in particolare, l’art. 6 
concernente «Interventi urgenti sull’organizzazione 
del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca», che modifica l’art. 1, comma 345, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145; 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, re-
cante «Disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministe-
ro dell’istruzione e del Ministero dell’università e della 
ricerca»; 

 Dato atto che con il citato il decreto-legge n. 1 del 2020 
il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
è stato diviso nel Ministero dell’istruzione e nel Ministero 
dell’università e della ricerca e che, secondo quanto pre-
visto dall’art. 2, le attività connesse alla sicurezza nelle 
scuole e all’edilizia scolastica rientrano nelle aree funzio-
nali del Ministero dell’istruzione; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, 
recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’inno-
vazione digitale»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze, di concerto con il Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca e con il Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, 3 gennaio 2018, con il quale 
sono stati definiti termini e modalità di redazione della 
programmazione unica nazionale 2018-2020 in materia 
di edilizia scolastica; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 12 settembre 2018, n. 615, con il 
quale si è proceduto all’approvazione della programma-
zione unica nazionale 2018-2020 in materia di edilizia 
scolastica e al riparto del contributo annuo pari ad euro 
170.000.000,00 tra le regioni; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 10 dicembre 2018, n. 849, con il 
quale si è proceduto alla rettifica della Programmazione 
nazionale in materia di edilizia scolastica 2018-2020 con 
riferimento ai piani presentati da alcune regioni; 

 Vista la nota 20 dicembre 2018, n. 33028, con la quale 
il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
ha chiesto l’autorizzazione all’utilizzo, mediante attualiz-
zazione, dei contributi decennali di euro 170.000.000,00 
annui, decorrenti dal 2018, previsti dalla legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, stanziati con la legge 11 dicembre 
2016, n. 232, e rimodulati con la legge 27 dicembre 2017, 
n. 205; 

 Vista la nota 28 dicembre 2018, n. 24976, acquisita al 
protocollo del Ministero dell’istruzione, dell’università 

e della ricerca n. 35880 del 28 dicembre 2018, con la 
quale il Ministero dell’economia e delle finanze - Ga-
binetto del Ministro, ha trasmesso i pareri espressi dal 
Dipartimento del Tesoro e dal Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato, da cui si evince che dall’uti-
lizzo mediante attualizzazione dei citati contributi de-
cennali non derivano effetti peggiorativi sul fabbisogno 
e sull’indebitamento netto rispetto a quanto previsto a 
legislazione vigente; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, 1° febbraio 2019, n. 87, 
con il quale è stato autorizzato l’utilizzo - da parte delle 
regioni, per il finanziamento degli interventi inclusi nei 
piani regionali triennali di edilizia scolastica di cui alla 
programmazione unica nazionale, ai sensi dell’art. 2 del 
decreto interministeriale 3 gennaio 2018 - dei contribu-
ti pluriennali di euro 170.000.000,00 annui, decorrenti 
dal 2018 previsti dalla legge 28 dicembre 2015, n. 208, 
stanziati dalla legge 11 dicembre 2016, n. 232 e rimo-
dulati dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, per le fi-
nalità, nella misura e per gli importi a ciascuna regione 
assegnati per effetto dei decreti richiamati in premessa, 
nonché autorizzati gli interventi di cui all’allegato da 
Abruzzo al Veneto al medesimo decreto; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 30 luglio 2019, n. 681, con il 
quale si è proceduto all’aggiornamento della program-
mazione unica nazionale 2018-2019 con riferimento 
all’annualità 2019, nella quale confluiscono i singoli 
piani regionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166, recante «Regolamento concer-
nente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione 30 giugno 
2020, n. 42, con il quale sono stati modificati i piani re-
gionali degli interventi autorizzati con decreto del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
1 febbraio 2019, n. 87; 

 Dato atto che, ai sensi dell’art. 1.02C del contratto di 
mutuo stipulato tra l’istituto finanziatore (Cassa depo-
siti e prestiti) e il prenditore (le singole regioni), «per 
“Periodo di utilizzo” si intende, a seconda dei casi, il 
periodo compreso tra la data in cui può essere effettua-
ta la prima Erogazione e, in alternativa (a) il 25 ottobre 
2023 ovvero (b) la data di scadenza del Periodo di Uti-
lizzo come prorogato ai sensi del successivo art. 4.01C 
ovvero, se anteriore alle predette date, (c) la data ultima 
erogazione»; 

 Considerato che, in funzione del periodo di utilizzo e 
del relativo piano di erogazione, le disposizioni operative 
di cui alle «Linee guida# Mutui BEI 2018» (prot. DGE-
FID n. 3370 del 27 febbraio 2020) sanciscono che «il ter-
mine finale per la rendicontazione dei lavori deve essere 
quello del 15 ottobre 2023, salvo eventuale di proroga 
concessa dallo scrivente Ministero in ragione del piano di 
ammortamento del mutuo»; 
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 Considerato che l’attività di ricognizione espletata 
dall’ufficio competente (con note prot. DGFIESD n. 361 
del 13 gennaio 2023 e n. 1246 del 16 febbraio 2023) ha 
evidenziato la necessità, nonché l’opportunità, di disporre 
una proroga al termine di conclusione dei lavori e della 
relativa rendicontazione; 

 Viste altresì, le richieste di proroga inoltrate da un nu-
mero considerevole di enti locali beneficiari dei finanzia-
menti, i quali hanno evidenziato l’impossibilità di ulti-
mare e rendicontare i lavori nei termini originariamente 
previsti; 

 Considerato che, anche a seguito delle ordinarie at-
tività di monitoraggio degli interventi autorizzati con i 
sopracitati decreti - espletate mediante la piattaforma 
dedicata - è emerso che alcuni enti locali, pur essendo 
in avanzato stato di esecuzione, non riescono a rispetta-
re il termine per il completamento dei lavori di edilizia 
scolastica; 

 Considerato che sulle tempistiche di realizzazione 
degli interventi hanno sicuramente inciso in maniera 
negativa anche le criticità – quali le difficoltà di reperi-
mento delle materie prime e il notevole incremento del 
costo delle stesse - prodotte dapprima dalla situazione 
emergenziale dovuta alla diffusione pandemica del Co-
vid-19 e, successivamente, dallo scenario geopolitico 
internazionale; 

 Considerato che i citati finanziamenti sono prevalente-
mente destinati alla realizzazione di interventi di messa in 
sicurezza e di adeguamento sismico degli edifici scolasti-
ci, che costituiscono una priorità per garantire la sicurez-
za degli studenti e di tutti i soggetti che quotidianamente 
frequentano tali ambienti; 

 Ritenuto necessario garantire l’interesse pubblico al 
completamento di tali interventi, al fine di assicurare la 
sicurezza delle scuole e degli ambienti di apprendimento, 
anche alla luce delle gravi conseguenze che deriverebbe-
ro in capo agli enti locali da un’eventuale decadenza dal 
finanziamento; 

 Considerata comunque, la necessità di assicurare un 
adeguato contemperamento tra l’esigenza manifestata da-
gli enti locali e l’interesse pubblico alla rapida esecuzione 
degli interventi in questione; 

 Dato atto che l’art. 4.01C del menzionato contratto di-
spone che «l’eventuale proroga del periodo di utilizzo, in 
ragione di motivazioni tecniche derivanti dalla realizza-
zione dei progetti, e sempre che risultino quote di contri-
buti disponibili, dovrà essere autorizzata dal MIUR, con 
le modalità previste dal decreto autorizzativo»; 

 Dato atto altresì, che, secondo la procedura definita dal 
menzionato art. 4.01C, degli eventuali ritardi nella tempi-
stica di realizzazione dei progetti deve essere prontamen-
te informato il Ministero dell’istruzione, il quale valuterà, 
«d’intesa con il MEF, la possibilità di consentire, con il 
consenso dell’Istituto Finanziatore, un eventuale ulteriore 
periodo di utilizzo delle somme mutuate»; 

 Dato atto che è stato chiesto alla Banca europea per gli 
investimenti e alla Banca di sviluppo del Consiglio d’Eu-
ropa di concedere una proroga del contratto di progetto, 
per consentire il completamento dei lavori e, quindi, la 
relativa rendicontazione entro il 2025; 

 Considerato che la Banca europea per gli investimenti 
e la Banca di sviluppo del Consiglio d’Europa hanno ap-
provato l’estensione della disponibilità al 2025; 

 Dato atto che in virtù di tale estensione, con note del 
4 settembre 2023 (prot. DGFIESD n. 5029), 22 settem-
bre 2023 (prot. DGFIESD n. 5375) e 28 settembre 2023 
(prot. DGFIESD n. 5435) è stato chiesto al Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento del Tesoro e 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - l’au-
torizzazione alla variazione dei piani delle erogazioni con 
l’estensione degli stessi all’anno 2025; 

 Considerato che il Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato, con nota del 10 ottobre 2023, prot. n. 241031, ha 
comunicato di non aver nulla da osservare in merito alla 
richiesta formulata; 

 Ritenuta quindi la necessità, nonché l’opportunità, di 
disporre una proroga del termine di conclusione dei lavori 
originariamente individuato; 

 Ritenuto che, alla luce del contemperamento dell’inte-
resse pubblico al completamento degli interventi con le 
esigenze proprie degli enti locali, risulta equo individuare 
in ventiquattro mesi la misura di detta proroga; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Proroga del termine per il completamento dei lavori 

e la rendicontazione finale degli interventi    

     1. Il termine ultimo per il completamento dei lavori e 
la rendicontazione finale degli interventi di edilizia scola-
stica autorizzati con decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, 1° febbraio 2019, n. 87 e 
con decreto del Ministro dell’istruzione 30 giugno 2020, 
n. 42 è prorogato al 15 ottobre 2025. 

 2. Il mancato rispetto del termine di cui al comma 1 
è causa di decadenza dai contributi concessi con i citati 
decreti. 

 Il presente decreto è sottoposto ai controlli di legge 
e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 13 ottobre 2023 

 Il Ministro: VALDITARA   
  Registrato alla Corte dei conti il 31 ottobre 2023
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